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1.
La funzione non ha punti stazionari interni al dominio; infatti, essendo grad f = ( z , 0 , x ) ,       i punti stazionari sono quelli dell’asse delle y e questi non appartengono al dominio.

Studiamo il comportamento sulla frontiera, composta da una base inferiore, una superiore e la superficie laterale.

· Base inferiore: z = 1 ,  x2 + y2 ≤ 1  
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = x  nel cerchio ,  x2 + y2 ≤ 1 .
Evidentemente il massimo vale 1 ed è assunto nel punto (1, 0) , il minimo -1 in (-1 , 0).

· Base superiore: z = x + 4 ,  (x – 1/2)2 + y2 ≤ 17/4  
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = x2 + 4x  nel cerchio ,  (x – 1/2)2 + y2 ≤ 17/4 .
Nell’intervallo delle x ammissibili la funzione è crescente; dunque il massimo vale 
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· Superficie laterale: z = x2 + y2,  1 < x2 + y2 < x + 4 
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = x (x2 + y2)  nella regione aperta compresa tra le due circonferenze x2 + y2 = 1 e   (x – 1/2)2 + y2 = 17/4.

Poiché grad g = ( 3 x2 + y2 , 2 x y ) , (0 , 0) è l’unico punto stazionario e non appartiene al dominio.

In conclusione, 

max f =   
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min f = -1  assunto nel punto ( -1 , 0 , 1 ).
2.
Integriamo per fili:   0 ≤  z  ≤  x – y2 + 1   con  -1 ≤ x – y2 ≤ 1  ,  x ≥ 0   ,  0 ≤ y ≤ 1.

Il dominio nel piano xy è diviso in due parti, a seconda che l’argomento del valore assoluto sia negativo o positivo.
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3.   Applicando il criterio del rapporto: 
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 si ottiene la convergenza puntuale in 
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. Agli estremi dell’intervallo la serie diventa una serie armonica con α = 1 e dunque diverge.  In conclusione la serie converge puntualmente nell’intervallo aperto e uniformemente in ogni intervallo chiuso in esso contenuto.

Derivando sotto segno di serie, si ottiene:

f’ ( x )  =  
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Poiché f ( 0 ) = 0 , si deduce f ( x )  =  
[image: image18.wmf] 
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Nei punti di frontiera la funzione tende a -∞.

Il limite all’infinito (se esiste) deve essere -∞. Restringendo la funzione al semiasse positivo delle y, si ottiene log y / ey che tende a 0 per y → +∞..

Nella regione indicata il punto ( x , y ) può andare all’infinito:

( a ) con x che si mantiene limitato e y → +∞. In questo caso il limite è 0 (l’esponenziale va all’infinito più velocemente)
( b ) con x non  limitato; poiché y – x2/2  >  ( x2 + 1 ) – x2/2 , anche l’esponente va all’infinito. Per lo stesso motivo di prima il limite vale 0.
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La ricerca dei punti stazionari porta a due possibili casi:
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   che non ha soluzioni

x = 0  ,  1/y  =  log y  che ha un’unica soluzione   (vedere figura)
C’è dunque un unico punto stazionario che sta sull’asse delle y nella regione in cui la funzione è positiva e vale 0 al bordo (compreso all’infinito); il punto è di massimo assoluto.
[ 2 ]
1.
La funzione non ha punti stazionari interni al dominio; infatti, essendo grad f = ( 0 , z , y ) ,       i punti stazionari sono quelli dell’asse delle x e questi non appartengono al dominio.

Studiamo il comportamento sulla frontiera, composta da una base inferiore, una superiore e la superficie laterale.

· Base inferiore: z = 1 ,  x2 + y2 ≤ 1  
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = y  nel cerchio ,  x2 + y2 ≤ 1 .
Evidentemente il massimo vale 1 ed è assunto nel punto (0, 1) , il minimo -1 in (0 , -1).

· Base superiore: z = y + 4 ,  x2 +  (y – 1/2)2  ≤ 17/4  
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = y2 + 4y  nel cerchio ,  x2 +  (y – 1/2)2  ≤ 17/4  .
Nell’intervallo delle y ammissibili la funzione è crescente; dunque il massimo vale 
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· Superficie laterale: z = x2 + y2,  1 < x2 + y2 < y + 4 
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = y (x2 + y2)  nella regione aperta compresa tra le due circonferenze x2 + y2 = 1 e   x2 + (y – 1/2)2  = 17/4.

Poiché grad g = ( 2 x y ,  x2 + 3 y2 ) , (0 , 0) è l’unico punto stazionario e non appartiene al dominio.

In conclusione, 

max f =   
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min f = -1  assunto nel punto ( 0 ,  -1 , 1 ).

2.
Integriamo per fili:   0 ≤  z  ≤  y – x2 + 1   con  -1 ≤ y – x2 ≤ 1  ,  y ≥ 0   ,  0 ≤ x ≤ 1.
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Il dominio nel piano xy è diviso in due parti, a seconda che l’argomento del valore assoluto sia negativo o positivo. 
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 EMBED Equation.3  [image: image33.wmf].

 

)

 

5

 

-

 

3

 

 

27

 

(

  

45

2

  

  

)

 

1

 

-

 

3

 

3

 

(

  

5

2

  

   

15

x

  

-

  

3

x

 

   

3

2

1

  

0

  

6

3

=

+

ú

û

ù

ê

ë

é


3.   Applicando il criterio del rapporto: 
[image: image34.wmf]2

x

  

  

 x 

 

2

 

2

  

1)

n

 

(2

  

2

  

3)

n

 

(2

 

 x 

  

2

2

3

 

2n 

 

n

1

 

n 

 

5

 

n

 

2

®

+

+

+

+

+

 si ottiene la convergenza puntuale in 
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. Agli estremi dell’intervallo la serie diventa una serie armonica con α = 1 e dunque diverge.  In conclusione la serie converge puntualmente nell’intervallo aperto e uniformemente in ogni intervallo chiuso in esso contenuto.

Mettendo in evidenza 2 x2, ci riconduciamo a studiare la serie 
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Derivando sotto segno di serie e indicando con g ( x ) la somma della nuova serie, si ottiene:

g’ ( x )  =  
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Poiché g ( 0 ) = 0 , si deduce g ( x )  = - x +  
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 e dunque f ( x ) = - 2 x3  + 
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Nei punti di frontiera la funzione tende a -∞.

Il limite all’infinito (se esiste) deve essere -∞. Restringendo la funzione al semiasse positivo delle x, si ottiene log x / ex che tende a 0 per x →+∞. 
Nella regione indicata il punto ( x , y ) può andare all’infinito:

( a ) con y che si mantiene limitato e x → +∞. In questo caso il limite è 0 (l’esponenziale va all’infinito più velocemente)

( b ) con y non  limitato; poiché x – y2/2  >  ( y2 + 1 ) – y2/2 , anche l’esponente va all’infinito. Per lo stesso motivo di prima il limite vale 0.
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La ricerca dei punti stazionari porta a due possibili casi:
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   che non ha soluzioni

y = 0  ,  1/x  =  log x  che ha un’unica soluzione  (vedere figura).       
C’è dunque un unico punto stazionario che sta sull’asse delle x nella regione in cui la funzione è positiva e vale 0 al bordo (compreso all’infinito); il punto è di massimo assoluto.

[ 3 ]
1.
La funzione non ha punti stazionari interni al dominio; infatti, essendo grad f = ( z , 0 , x ) ,       i punti stazionari sono quelli dell’asse delle y e questi non appartengono al dominio.

Studiamo il comportamento sulla frontiera, composta da una base inferiore, una superiore e la superficie laterale.

· Base inferiore: z = 1 ,  x2 + y2 ≤ 1/4  
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = x  nel cerchio ,  x2 + y2 ≤ 1/4 .
Evidentemente il massimo vale 1/2 ed è assunto nel punto (1/2, 0) , il minimo -1/2 in (-1/2 , 0).

· Base superiore: z = 2x + 4 ,  (x – 1/4)2 + y2 ≤ 17/16  
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = 2x2 + 4x  nel cerchio ,  (x – 1/4)2 + y2 ≤ 17/16 .
Nell’intervallo delle x ammissibili la funzione è crescente; dunque il massimo vale 
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· Superficie laterale: z = 4 ( x2 + y2 ) ,  1/4 < x2 + y2 < x/2 + 1 
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = 4 x (x2 + y2)  nella regione aperta compresa tra le due circonferenze x2 + y2 = ¼  e   (x – 1/4)2 + y2 = 17/16.

Poiché grad g = ( 12 x2 + 4 y2 , 8 x y ) , (0 , 0) è l’unico punto stazionario e non appartiene al dominio.

In conclusione, 

max f = 
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2.
Integriamo per fili:   0 ≤  z  ≤  2 x – y2 + 1   con  -1 ≤ 2 x – y2 ≤ 1  ,  x ≥ 0   ,  0 ≤ y ≤ 1.

Il dominio nel piano xy è diviso in due parti, a seconda che l’argomento del valore assoluto sia negativo o positivo.
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 EMBED Equation.3  [image: image60.wmf].

 

)

 

10

 

 

3

 

 

27

 

(

  

45

1

  

  

)

 

2

 

-

 

3

 

9

 

(

  

15

1

  

   

30

y

  

-

  

6

y

 

   

3

2

1

  

0

  

6

3

+

=

+

ú

û

ù

ê

ë

é


3.   Applicando il criterio del rapporto: 
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 si ottiene la convergenza puntuale in 
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. Agli estremi dell’intervallo la serie diventa una serie armonica con α = 1 e dunque diverge.  In conclusione la serie converge puntualmente nell’intervallo aperto e uniformemente in ogni intervallo chiuso in esso contenuto.

Derivando sotto segno di serie, si ottiene:

f’ ( x )  =  
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Poiché f ( 0 ) = 0 , si deduce f ( x )  =  
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Nei punti di frontiera la funzione tende a -∞.

Il limite all’infinito (se esiste) deve essere -∞. Restringendo la funzione al semiasse negativo delle y, si ottiene log ( - y ) / e- y che tende a 0 per y → -∞.

Nella regione indicata il punto ( x , y ) può andare all’infinito:

( a ) con x che si mantiene limitato e y → -∞. In questo caso il limite è 0 (l’esponenziale va all’infinito più velocemente)

( b ) con x non  limitato; poiché - y – x2/2  >  ( x2 + 1 ) – x2/2 , anche l’esponente va all’infinito. Per lo stesso motivo di prima il limite vale 0.
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La ricerca dei punti stazionari porta a due possibili casi:
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   che non ha soluzioni  
x = 0  ,  - 1/y  =  log ( - y ) che ha un’unica soluzione   (vedere figura)

C’è dunque un unico punto stazionario che sta sull’asse delle y nella regione in cui la funzione è positiva e vale 0 al bordo (compreso all’infinito); il punto è di massimo assoluto.

[ 4 ]
1.
La funzione non ha punti stazionari interni al dominio; infatti, essendo grad f = ( 0 , z , y ) ,       i punti stazionari sono quelli dell’asse delle x e questi non appartengono al dominio.

Studiamo il comportamento sulla frontiera, composta da una base inferiore, una superiore e la superficie laterale.

· Base inferiore: z = 1 ,  x2 + y2 ≤ 1/4  
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = y  nel cerchio ,  x2 + y2 ≤ 1/4 .
Evidentemente il massimo vale ½  ed è assunto nel punto (0, 1/2) , il minimo -½ in (0 , -1/2).

· Base superiore: z = 2 y + 4 ,  x2 +  (y – 1/4)2  ≤ 17/16  
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = 2 y2 + 4y  nel cerchio ,  x2 +  (y – 1/4)2  ≤ 17/16 .
Nell’intervallo delle y ammissibili la funzione è crescente; dunque il massimo vale 
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· Superficie laterale: z = 4 ( x2 + y2 ) ,  1/4 < x2 + y2 < 1 + y/2
Ci riconduciamo a studiare la funzione g ( x , y ) = 4 y (x2 + y2)  nella regione aperta compresa tra le due circonferenze x2 + y2 = ¼  e   x2 + (y – 1/4)2  = 17/16.

Poiché grad g = ( 8 x y ,  4 x2 + 12 y2 ) , (0 , 0) è l’unico punto stazionario e non appartiene al dominio.

In conclusione, 

max f =   
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  assunto nel punto ( 0 , 
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min f = 
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2.
Integriamo per fili:   0 ≤  z  ≤  2 y – x2 + 1   con  -1/2  ≤ y – x2/2 ≤ 1/2  ,  y ≥ 0   ,  0 ≤ x ≤ 1.

Il dominio nel piano xy è diviso in due parti, a seconda che l’argomento del valore assoluto sia negativo o positivo. 
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 EMBED Equation.3  [image: image84.wmf].
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3.   Applicando il criterio del rapporto: 
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 si ottiene la convergenza puntuale in 
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. Agli estremi dell’intervallo la serie diventa una serie armonica con α = 1 e dunque diverge.  In conclusione la serie converge puntualmente nell’intervallo aperto e uniformemente in ogni intervallo chiuso in esso contenuto.

Mettendo in evidenza 54  x2, ci riconduciamo a studiare la serie 
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Derivando sotto segno di serie e indicando con g ( x ) la somma della nuova serie, si ottiene:

g’ ( x )  =  
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Poiché g ( 0 ) = 0 , si deduce g ( x ) = - x + 
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 e dunque f ( x ) = - 54 x3  +                          
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Nei punti di frontiera la funzione tende a -∞.

Il limite all’infinito (se esiste) deve essere -∞. Restringendo la funzione al semiasse negativo delle x, si ottiene log ( - x ) / e- x che tende a 0 per x →-∞. 

Nella regione indicata il punto ( x , y ) può andare all’infinito:

( a ) con y che si mantiene limitato e x → -∞. In questo caso il limite è 0 (l’esponenziale va all’infinito più velocemente)

( b ) con y non  limitato; poiché - x – y2/2  >  - ( y2 + 1 ) – y2/2 , anche l’esponente va all’infinito. Per lo stesso motivo di prima il limite vale 0.
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La ricerca dei punti stazionari porta a due possibili casi:
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   che non ha soluzioni  
y = 0  ,  -1/x  =  log ( -x ) che ha un’unica soluzione  (vedere figura).       

C’è dunque un unico punto stazionario che sta sull’asse delle x nella regione in cui la funzione è positiva e vale 0 al bordo (compreso all’infinito); il punto è di massimo assoluto.
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